	Fiorella Mannoia  in “Sud”, 2012

	"Sud" è il nuovo album di Fiorella Mannoia: un omaggio a Thomas Sankara, presidente del Burkhina Faso, ucciso nel 1987, che si batté contro le grandi potenze e il debito internazionale. L’album è un segno di fratellanza per tutti i Sud del mondo, troppo spesso depredati, abbandonati e esclusi dal progresso: dal nostro sud fino all’America latina e all’Africa. 

Il brano-simbolo è "luce", un pezzo molto coinvolgente che ci parla di... Compassione (!)

 LUCE
Non c’è figlio che non sia mio figlio 
né ferita di cui non sento il dolore. 
Non c’è terra 
che non sia la mia terra 
e non c’è vita che non meriti amore 
mi commuovono ancora i sorrisi 
e le stelle nelle notti d’estate 
i silenzi della gente che parte 
e tutte queste strade. 
Fa’ che non sia soltanto mia 
questa illusione 
fa’ che non sia una follia 
credere ancora nelle persone. 
Luce, luce dei miei occhi 
dove sei finita 
lascia che ti guardi 
dolce margherita 
prendi la tua strada
e cerca le parole 
fa’ che non si perda
tutto questo amore…
Non c’è voce 
che non sia la mia voce 
né ingiustizia 
di cui non porto l’offesa. 
Non c’è pace 
che non sia la mia pace 
e non c’è guerra 
che non abbia una scusa. 
Non c’è figlio che non sia mio figlio 
né speranza 
di cui non sento il calore 
non c’è rotta 
che non abbia una stella 
e non c’è amore 
che non invochi amore. 
Luce, luce dei miei occhi 
vestiti di seta 
lascia che ti guardi, 
dolce margherita…
prendi la tua strada 
e cerca le parole 
fa’ che non si perda 
tutto questo amore
 

"Non c’è figlio che non sia mio figlio né ferita di cui non sento il dolore. Non c’è terra che non sia la mia terra e non c’è vita che non meriti amore": parole che esprimono interesse verso tutto ciò che ci circonda. Non siamo individui isolati, ma siamo parte di un’unica opera d’arte uscita dalle mani di Dio: la Creazione. C’è reciprocità fra tutte le creature viventi! In questa prospettiva il mondo, l’intero universo sono la grande casa dei figli di Dio.
 
“fa’ che non sia una follia credere ancora nelle persone”: l’uomo è al vertice della Creazione: fatto ad immagine e somiglianza di Dio è il valore più alto da salvaguardare, da tenere in considerazione e rispettare.
 
“fa’ che non si perda tutto questo amore”: il mondo e tutte le creature viventi sono il frutto di un atto d’amore di Dio. Tutto si mantiene in vita grazie a questo amore. Se perdiamo di vista l’amore niente ha più motivo di esistere.
 
“Non c’è voce che non sia la mia voce né ingiustizia di cui non porto l’offesa. Non c’è pace che non sia la mia pace e non c’è guerra che non abbia una scusa”: la compassione è un sentimento di altruismo, dal latino “cum-patire” (soffrire con), indica il sentire come propri, e condividere le difficoltà e il dolore degli altri. Se pensiamo solo a noi stessi e alla nostra felicità personale siamo, in realtà, meno felici. Entrare in empatia con l’altro è il principio base delle relazioni. Il mondo può cambiare in meglio se ognuno diventa “strumento” della compassione di Dio. Nella parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37) troviamo il modello che aiuta ognuno a farsi prossimo degli altri, specie di chi è in difficoltà: “...Lo vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite… lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui”.
 
“Non c’è… speranza di cui non sento il calore non c’è rotta che non abbia una stella e non c’è amore che non invochi amore”: ci dice Benedetto XVI: “la compassione cristiana non ha nulla a che vedere con i pietismi e gli assistenzialismi. Compas-sione è condivisione, solidarietà”, è sostegno vivo dell’altro e per l’altro. È una partecipazione che agisce per il bene dell’altra persona, amandola e aiutandola concretamente; ed è aperta alla speranza.
 

 
Per  riflettere
** Come ti rapporti al mondo, alle persone, ai più deboli socialmente? 
** Partecipi dei problemi degli altri o mantieni le distanze?
** Credi che ogni persona sia un valore? Perché?
** Nella nostra società globalizzata quali sono i valori da recuperare?
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